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LE POSIZIONI

Schützen a scuola, il no di due classi
Rossi: «Censure da intellettualoidi»
L’iniziativa divide«ReginaElena». Ferrari: nessuno scandalo,manonpoliticizzare

TRENTO Quattro diviso due fa
due. È la prima operazione
con le divisioni che si impara a
scuola, solitamente con fette
di torta o di pizza come esem-
pi. I soggetti della divisione
stavolta sono invece quattro
classi di seconda elementare
dell’istituto Regina Elena di
Rovereto: due classi la prossi-
ma settimana — probabil-
mente il 18 aprile—ospiteran-
no dei rappresentanti degli
Schützen di Rovereto che illu-
streranno loro i propri indu-
menti tradizionali; le altre due
no, per via del manifesto e ac-
ceso dissenso dei genitori nei
confronti dell’iniziativa. Dis-
senso manifestato anche dal-
l’ex preside del liceo da Vinci
Alberto Tomasi («L’eventuale
ingresso degli Schützen sareb-
be quantomeno inopportuno
[…] si farebbe fatica a non ve-
dere un loro eventuale inter-
vento nelle scuole come forma
di propaganda spicciola») e
dallo storico Quinto Antonelli,
per il quale «la presenza degli
Schützen è divisiva […] l’anti-
intellualismo è la loro cifra,mi
chiedo se sia legittimo accet-
tare la presenza di chi pratica
quotidianamente l’intolleran-
za» (rispettivamente Corriere
del Trentino di martedì e di ie-
ri). A tali accuse ha poi rispo-
sto Enzo Cestari, presidente –
o meglio, Landeskomman-
dant – della federazione

Schützen del Welschtirol (de-
nominazione del Trentino al-
l’epoca dell’impero asburgi-
co): «Mi sembra che gli Schüt-
zen non siano né la prima né
l’unica associazione che entra
nelle scuole, come è concesso
ad altri ciò dovrebbe essere
concesso anche a noi».
Insomma, l’imminente pre-

senza degli Schützen nella
scuola roveretana è effettiva-
mente divisiva, ancor di più
considerando la risposta a To-
masi e Antonelli del presiden-
te della Provincia e assessore
all’istruzione Ugo Rossi: «Lo
storico Antonelli dovrebbe
ben sapere che nel nostro Pae-
se ogni riferimento al Tirolo

asburgico è stato più volte na-
scosto o messo in secondo
piano dalla storiografia, oscu-
rando la pluralità del nostro
territorio.Mi ha stupito che un
professionista come lui abbia
bollato l’iniziativa del Regina
Elena come divisoria senza es-
sersi prima informato sul suo
contenuto o che un ex dirigen-
te (Tomasi, ndr) abbia fatto lo
stesso dal salotto di casa sua,
con presunzione emodi da in-
tellettualoide. Trovo veramen-
te poco illuminato — conti-
nua— il loro ergersi a intellet-
tuali illuminati che si sentono
in diritto di giudicare tutto».
Posizioni consapevolmente
dure, commisurate alle rimo-

stranze, quelle di Rossi che in
merito alla lezione degli
Schützen al Regina Elena si di-
mostra più che favorevole:
«Difendo a spada tratta questa
iniziativa, come ne difenderei
altre corrispettive operate dal-
l’Anpi, dai Vigili del fuoco, da-
gli Alpini o da associazioni
contro l’omofobia; sono tutte
opportunità di riflessione e
approfondimento. Le nostre
scuole sono aperte alla comu-
nità e decidono autonoma-
mente come insegnare la
scuola locale». Sia Tomasi che
Antonelli hanno negato che
gli Schützen posseggano ade-
guate competenze pedagogi-
co-didattiche per insegnare
storia locale, sulla quale han-
no inoltre «un approccio spes-
so unilaterale e semplificato-
rio», col pericolo di propagan-
da e divisione. «Queste accuse
cadono da sé — replica Rossi
—, gli Schützen non andranno
certo a insegnare storia ma a
spiegare ai bambini l’origine
dei loro costumi e i connessi
aspetti folkloristici, da svilup-
pare poi nell’insegnamento
della storia locale coi dovuti
agganci. In ogni caso — con-
clude — non ho alcun dubbio
sulla buona fede e la prepara-
zione della dirigente che ha
dato il suo assenso all’iniziati-
va».
La dirigente dell’istituto Re-

gina Elena di Rovereto, Tiziana

Chemotti, la descrive come
«una normale attività didatti-
ca proposta dagli insegnanti
all’interno di un progetto uni-
tario, che comprenderà una
lezione da parte degli Schüt-
zen sui loro indumenti tipici,
maschili e femminili, e una
successiva visita al Museo de-
gli usi e costumi di SanMiche-
le, alla quale parteciperanno
tutte e quattro le classi secon-
de, comprese le due che non
avranno partecipato all’incon-
tro con gli Schützen per il dis-
senso dei genitori». Alle di-
chiarazioni di Tomasi e Anto-
nelli risponde di non avere
«alcun motivo per osteggiare
tale iniziativa e non vedo alcun
pericolo di intolleranza, divi-
sione o propaganda, a meno
che non sia considerata tale
mostrare ai bambini dei co-
stumi tipici. Gli insegnanti sa-
ranno garanti dei principi di-
dattici e pedagogici dell’attivi-
tà, che hanno progettato, pro-
grammato e concordato con le
varie parti». Sulla questione si
è espressa anche Sara Ferrari,
assessora provinciale all’uni-
versità e ricerca, nonché do-
cente di storia, laureata in Sto-
ria del Trentino e del Tirolo:
«È la scuola che si assume la
responsabilità pedagogica ed
educativa delle proprie inizia-
tive, dobbiamo rispettare la
sua scelta. In questo caso non
trovo scandaloso che gli
Schützen parlino delle proprie
divise nelle scuole. L’impor-
tante è non cadere mai in una
lettura politicizzata e parziale
della storia trentina, fattore
che le ha impedito per anni di
essere insegnata coi criteri che
meritava: oggi abbiamo adulti
che non capiscono cosa sia
l’Autonomia trentina perché
non sanno leggerne le motiva-
zioni storiche».

Andrea Bontempo
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Confederali I sindacati si fidano della scelta d’istituto
«Ma preoccupa l’adesione dimezzata»
Mazzacca (Cgil): «Forse non è stata spiegata bene». Di Fiore (Uil): folklore

TRENTO Dopo tante divisioni e
accuse reciproche sul caso
Schützen i sindacati della
scuola puntano invece all’uni-
tarietà, alla solidarietà e alla
fiducia nelle istituzioni scola-
stiche: «La garanzia di corret-
tezza, trasparenza e onestà
pedagogico-didattica dell’in-
tervento che gli Schützen fa-
ranno alla scuola elementare
Regina Elena di Rovereto è da-
ta dalla pluralità di organi e fi-
gure (dirigente, collegio dei
docenti, consiglio dell’istitu-
zione, insegnanti) che l’han-
no proposto e valutato; abbia-
mo piena fiducia nella loro
professionalità, nel loro giu-
dizio e nelle loro scelte» com-
menta Cinzia Mazzacca (Cgil).
«Certamente però bisogna ri-
flettere— continua— sul fat-
to che due classi su quattro
non abbiano voluto aderire,
causa proteste dei genitori;
forse le motivazioni, i conte-
nuti e gli obiettivi dell’inter-
vento non sono stati ben spie-
gati. Urge perciò un richiamo
all’unitarietà dell’offerta for-
mativa».
Dello stesso avviso Stefania

Galli (Cisl), che promuove
l’unità di genitori, insegnanti

ria. Se hanno scelto di far in-
tervenire gli Schützen— con-
tinua— avranno avuto le loro
buone ragioni, se c’è un pro-
getto educativo alle spalle la-
sciamoglielo sviluppare. In
questo momento bisogna da-
re fiducia alla scuola e ai do-
centi, alla comunità educante
tutta, ed evitarne la devaloriz-
zazione».
Più critica sulla questione

Schützen la posizione di Pie-
tro Di Fiore (Uil), che si è ri-
chiamato a un’osservazione di
Quinto Antonelli sul fatto che
le scuole dovrebbero rivolger-
si sempre e solo «agli enti ter-
ritoriali che da decenni si de-
dicano alla ricerca storica e al-
la sua divulgazione, con me-
todo, passione e conoscenza»
(Corriere del Trentino di ieri):
«La scuola deve sempre stare
al riparo dalle strumentalizza-
zioni ma essere aperta a tutti,
qualsiasi opinione può essere
ospitata— precisa Di Fiore—
ma sono d’accordo con Anto-
nelli sul fatto che le scuole do-
vrebbero rivolgersi alle varie
istituzioni museali locali per
approfondire la storia del ter-
ritorio. Con tali strutture ed
esperti così competenti a di-
sposizione trovo pittoresco
che ci si debba rivolgere agli
Schützen. Derubricherei co-
munque il loro intervento al
Regina Elena — conclude —
come un incontro di carattere
folkloristico, non storico; se
fosse tale invece sarebbe cer-
tamente divisivo, parziale e
non competente».

A. Bon.
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Impegnati
Gli studenti in
classe durante
una prova
scritta (Rensi)

dola all’interno di un progetto
scolastico ben progettato,
studiato e strutturato, che di
certo avrà escluso visioni par-
ziali o politicizzate della sto-

❞Galli (Cisl)
Se c’è un progetto
educativo alle spalle
lasciamoglielo
sviluppare

e studenti per una comunità
educante compatta: «Guai a
entrare nel merito della scelta
della scuola, che avrà valutato
al meglio l’iniziativa inseren-

Giunta
Il presidente
della Provincia
Ugo Rossi e
l’assessora
Sara Ferrari
commentano
la vicenda degli
Schützen alla
scuola Regina
Elena di
Rovereto

Istruzione Il conflitto

❞La preside
Non si
parlerà di
storiama
dei loro
indumenti
tipici

Presidente
Difendo
il progetto
come lo
farei per
Anpi, alpini
e vigili

La vicenda

● L’opportuni-
tà che gli
Schützen
entrassero a
scuola è stata
sollevata da un
intervento di
Alberto Tomasi
(foto) sul
Corriere del
Trentino di
martedì.

● D’accordo
con lui lo
storico Quinto
Antonelli,
mentre gli
Schützen
hanno
rivendicato la
loro richiesta.
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